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Editoriale 

Ministro Carli, 
lei sbaglia tutto 
SILVANO ANORIANI 

G uido Carli ha certamente il dintto e il dovere 
di avanzare proposte per il risanamento del 
bilancio pubblico e portarle in Parlarne ito, 
se il governo di cui fa parte glielo consente 

^mn^mmmt Ma è penoso assistere al tentativo del mini
stro del Tesoro di scaricarsi delle responsa

bilità del fallimento della sua politica economica ade ces
sandole alle Camere, da lui ntenute il vero dominus del
la politica di bilancio Ma quali sono le cause dello sfon
damento del deficit7 Innanzitutto la politica fiscale Ora 
anche il ministro delle Finanze ammette che il governo 
ha consapevolmente sopravvaluta»'.' entrate fiscali de
rivanti dalle misure compie*/* net legge finanziaria 
Questo noi del Pds lo abbiamo so- tenuto durante tutto il 
dibattito su quella legge, e con noi altri esponenti della 
maggioranza (basta citare per tutti Bruno Visentini) 
Tale sopravvalutazione dipende dal fatto che it governo 
non ha voluto prendere atto della tendenza recessiva 
presente nell economia e dei suoi effetti sul bilancio, 
nonostante che industnali, sindacati, e tanti albi glielo 
facessero ripetutamente notare Dipende poi dalla con
sapevole sottovalutazione degli oneri derivanti dai rin
novi dei contratti del pubblico impiego che il governo 
firmava Se dunque la legge finanziaria è itala una spe
cie di «falso in atto pubblico» del governo commesso 
probabilmente per motivi elettorali, vista l'aria di elezio
ni anticipate che correva a quel tempo, cosa e entra il 
Parlamento' 

Tutta l'esperienza di questi ultimi anni nel mondo 
mostra che decisivo per il nsanamento dei bilanci pub
blici è il comportamento del governo se la politica eco
nomica governativa è •spensierata" non vi è procedura 
di bilancio che tenga D'altro canto si pud addinttura 
dubitare che il ministro del Tesoro pensasse che le sue 
recenti proposte sarebbero state davvero accolte dall'e
secutivo di cui fa parte Perfino al governo Andreotti de
ve sembrare eccessivo pensare di risanare il bilancio 
pubblico sulle spalle dei pensionati tenuro conto che 
oggi in Italia le pensioni sono mediamente basse e che il 
bilancio dell'lnps, al netto delle spese per assistenza che 
non gli appartengono, è in equilibro II problema in 
prospettiva è naturalmente quelb di una nforma 

Quanto alla proposta ai blocco delle retribuzioni 
reali del pubblico impiego essa significa che il governo, 
non avendo saputo indicare alcuna regola per stabilire 
on rapporto tra l'andamento delle retribuzioni del setto
re pubblico e quello del settore privato, tenta df applicv 
re ora la regola del «chi ha avuto h i avuto u chi ha d a » 
ha dato» Infatti coloro che hanno percepito gli aumertti 
continuerebbero a goderseli, e quelli invece che non 
hanno rinnovato i contratti dovrebbero portare pazien
za. 

I l premio Nobel Modigliani ha declinato in al
tro modo questa proposta tutte le retribuzio
ni reali dovrebbero essere bloccate Ai lavo
ratori conviene rinunciare agli .ìumenti per 

«•••• frenare l'inflazione Già dieci anni fa questa 
proposta è stata fatta Da allora I Inflazione è 

certamente diminuita ma il differenziale inflazionistico 
italiano non 6 scomparso neanche quando le retribuzio
ni italiane non aumentavano certamente più di quelle 
degli altri paesi o non aumentavano affatto Questo dif
ferenziale ha radici strutturali nel dualismo che caratte
rizza la nostra economia. Esso scarica direltamente sui 
prezzi l'inefficienza delia parte arretrata dell'economia, 
produce asimmetrie nel mercato del lavoro e nella di
stribuzione territoriale del carico fiscale che hanno effe! -
to sui prezzi D'altro canto il governo continua a preve
dere che il prodotto nazionale aumenterà del 2% ancora 
per quest'anno e l'anno venturo Se la quota del reddito 
nazionale spettante alle retribuzioni, che rappresemi 
all'indica la meta del totale, aumentasse di zero, l'altr i 
meta aumenterebbe di quattro Che scambio sarebbe 
mai questo che fa della lotta ali inflazione un affare chi; 
riguarda solo una parte della società mentre l'altra non 
solo non vi contribuirebbe ma si avvantaggerebbe dti 
sacrifn.i della prima? Se si vuole parlare di politica dei 
redditi bisogna fare un discorso che metta in evidenza il 
contributo di ciascuna categona alla lotta all'inflazione 
In ogni caso Carli ha fatto le sue proposte, due ministri 
del suo stesso governo si sono dichiarati contrari, egli ha 
affermato di avere il consenso del presidente del Consl 

f ilo, che però lo ha subito smentito Se il ministro de' 
esoro ha deciso di rimanere in questo governo e di 

continuare a definire •spensierata» la politica economi 
ca che egli stesso pratica è affare che nguarda soltanto 
la sua coerenza. Ma il Parlamento cosa diavolo c'entra? 

Profilattici italiani 
«fuori nonna» Cee 
Sono troppo grandi 

P A M I Z I O RONCONI 

••ROMA. I profilattici in 
commercio nel nostro Paese 
hanno dimensioni più grandi 
di quelli venduti in tutto il re
sto dell'Europa Lo ha stabili
to, con decreto, il ministro 
della Sanità, Francesco De 
Lorenzo 

Il ministro, pero, rischia 
adesso di essere denunciato 
dagli organi della Cee presso 
l'Aita Corte di Giustizia del-
I Aia, proprio per aver stabili
to misure diverse da quelle 
già fissate dalla Comunità 

Sulla vicenda, il deputato 
democristiano Hebert Corsi, 
che è anche sindaco di Mon
te Argentario, ha presentato 
un'interrogazione non si sa 

Suanto ironica «E' una deci-
one pericolosa, con queste 

misure straordinarie rischia
mo di far venire brutti com
plessi ai turisti che vengono a 
visitare il nostro paese E poi 
cosa accadrà in tutte quelle 
coppie che scopriranno una 
particolare grandezza del 
profilattico7 Capiranno che è 
il profilattico <.d essere trop
po grande? • 

Sul problema l'avvocato 
Fem responsabile dell Ufll-
c io legislativo del ministero 
per le Politiche comunitarie 
afferma «E vero, i profilattici 
commercializzati in Italia so
no un po' più grandi, ma 
questo solo per garantire agli 
italiani maggior sicurezza e 
igiene Davvero, posso ga
rantire che non esiste alcun 
altro motivo» 

Infuocata riunione al Plenum del Pcus. I conservatori all'attacco del segretario 
Il leader sovietico minaccia di andarsene ma l'assemblea a stragrande maggioranza dice no 

L'ira di Gorbaciov 
«0 rate come dico io o mi dimetto» 
«Se c'è un dubbio sulla fiducia da darmi, chiedo che 
vengano esaminate le mie dimissioni»' nuovo, dram
matico colpo di scena di Gorbaciov al plenum del 
Pcus, dopo il successo nportato con l'accordo stipula
to con Eltsm il giorno prima I conservatori, infatti, so
no tornati all'attacco e hanno cercato di metterlo nuo
vamente sotto accusa Ma il Pohtburo e. il Comitato 
Centrale hanno respinto il tentativo di «colpo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO Sinai 
••MOSCA. L'attacco dei 
conservatori è stato duro, 
rabbioso E Gorbaciov, nella 
seconda ed ultima nunione 
del Plenum del Pcus, è stato 
costretto a lanciare un'altra 
drammatica sfida «Sono 
stanco di queste cntiche sen
za fondamento La direzione 
del partito e del paese -ha af
fermalo nel silezlo più asso
luto il leader sovietico- si tro
va di fronte a compiti diffici
lissimi In queste condizioni i 
doveri del segretario preve
dono il sostegno e la fiducia 
del parlilo « del Comitato 
centjj&Je Se vi sono dei dubbi 
si pone allora, la questione 

delle mie dimissioni» È stato 
il momento più drammatico 
del Plenum. Più volte nell'au
la del Ce si sono udite richie
ste di un congresso anticipa
to che ponesse il segretario-
presidente di fronte all'obbli
go di «rispondere» sulla pro
pria politica Una sfida che 
Gorbaciov ha accolto e rilan
ciato. Il Politburò, infatti, ha 
proposto al Plenum di non 
inserire all'ordine del giorno 
le dimissioni del segretario E 
I assemblea a stragrande 
maggioranza (322 voti a fa
vore, 13 contrari e 14 astenu
ti) ha accolto l'indicazione 
dell'ufficio politico. 

MARCELLO VILLARI A M O I N A * 

Gli Usa a Saddam: 
«Vìa la polizia 
dai campi curdi» 
Gli Usa danno un nuovo ultimatum a Saddam i suoi 
soldati se ne devono, andare dalle zone vicino ai 
campi allestiti dai mattate in Irak per soccorrere i 
curdi «Entro la fine della settimana altrimenti vi cac
ceremo noi» è il diktat della Casa Bianca. L'amba
sciatore iracheno annuncia: «Ci siamoritirati». Intan
to esplode negli Usa una polemica che coinvolge 
Kissinger e altri amici di Bush per gli affari con l'Irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOHUNO OIHZMRQ 

Il ministro sovietico andrà in Israele 

Tra Baker e Bessmertnykh 
intesa sul Medio Oriente 

A M O I N A 4 

Chernobyl 
cinque anni dopo 
Una tragedia 
non finita 

A cinque anni dall'esplosio
ne nella centrale pucleare di 
Chernobyl la tragedia non è 
ancora finita Migliaia di 
morti per canco altre per
sone a rischio E un tremen
do pencolo che il «sarcofa-

_ - > _ _ _ _ _ _ - _ _ — _ go» costruito attorno al reat
tore esploso possa cedere 

Gorbaciov chiede partecipazione finanziaria e intellettuale a 
tutto il mondo Negli Stati Uniti si pensa ad un rilancio dell e-
nergia nucleare «sicura» APAGINA 1 6 

Domenica il C7 
Scontro 
Usa-Germania 
sui tassi 

Il presidente della Bunde
sbank Pochi ha dichiarato 
che la Germania resisterà al
le pressioni americane per 
un nbasso dei tassi di inte
resse Bush invece confer
ma che I economia mondia
le ha bisogno di un costo del 
denaro un poco più basso 

Una vigilia del vertice dei ministri economici dei sette paesi 
più industrializzati (domenica a Washington) non potrebbe 
essere più canea di tensione Al centro del vertice I Est e 
I Urss la npartizione dei costi per favonre la crescita mon
diale A PAGINA 1 3 

Contro l'Ungheria 
Vicini riconvoca 
Vialli 
e Mancini 

In vista della partita con 
I Ungheria dell I maggio a 
Salerno valido per le qualifi
cazioni agli Europei 92 il et 
Vicini ha diramato len i no
mi dei 18 azzurri Si tratta di 
una lista che comprende 

3nasi tutta la «vecchia guar
iti- a scapito dei giovani 

lanciati nelle ultime gare Tornano Vialli e Mancini i«gemei-
li» della Sampdona in testa al campionato che saranno en
trambi titolari al posto del duo juventino Bdgg io-Se rullaci 

HELLO sfowr 

CfclismoaRoma 
Trio azzurro 
sul podio 
del Liberazione 

Alla prima «classica» di pri
mavera il Gran Premio della 
Liberazione disputato a Ro
ma sul circuito delle Terme 
di Caracalla tre italiani han
no monopolizzato la corea 
giunta alla 46* edizione An-

wmmmmmmmi^mm^mii^^mmm area Solagna ha preceduto 
Mauro Bcttin e Simone Bia-

sci erano sei anni che un italiano non vinceva I ultimo suc
cesso azzurro era stato quello di Gianni Bugno nel 1985 La 
gara è insenta nella «Primavera ciclistica» che prosegue da 
oggi col Oro delle Regioni NELLO ««HIT 

• • NEW YORK. Qualsiasi ac
cordo tra i curdi e Saddam non 
fermerà le operazioni «umani-
tane» dei marlnes americani 
nell'lrak settentrionale Anzi la 
Casa Bianca ha lanciato un ul
timatum (condiviso da Fran
cia e Gran Bretagna) ai soldati 
iracheni perche si allontanino 
dalle vicinanze dei campi dove 
vengono allestite le tendopoli 
Se non accetteranno con le 
buone maniere e non slogge
ranno entro la fine della setti

mana. Bush ha minacciato 
esplicitamente che ricorrerà 
alla forza, mettendo in azione i 
7 000 marlnes che si trovano in 
territorio Iracheno E se fosse 
necessario anche tutta la 
potenza di fuoco della portae
rei Roosvelt L'abbraccio tra 
Talabani e Saddam non ha 
convinto Bush, anzi il fatto che 
il rais cosi possa rimanere al 
potere e rafforaarsi è l'idea 
bruciante che ha spinto il pre
sidente all'ultimatum 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 0 

Dojx> una lunghissima battaglia legale, nella notte la pace tra De Benedetti e Berlusconi 
Penosa e Ubri alla Pininvest(terzo gruppo editoriale d'Europa). Repubblica, Espresso alla Gir 

Mondadori, accordo raggiunto 
Dopo un anno, quattro mesi e venticinque giorni 
di battaglia senza esclusione di colpi, Carlo De 
Benedetti e Silvio Berlusconi hanno raggiunto con 
il rappresentante di Andreotti, Giuseppe Ciarrapi-
co, l'intesa che sancisce la spartizione della Mon
dadori. La casa editrice è spaccata in due. alla Fi-
ninvest le attività «classiche»; alla Cir e Caracciolo 
l'Espresso, Repubblica e i quotidiani locali. 

DAMOVBNMONI 

• H MILANO Mondadori la 
spartizione e fatta. Manca solo 
la sanzione formale Dopoché 
ien per tutta la giornata Giu
seppe Ciampico, industriale 
delle acque minerali ed edito
re della destra estrema, aveva 
fatto per l'ennesima volta la 
spola tra le sedi della Flnirtvest 
e della Cir, a notte fonda i rap
presentanti dei due fronti era
no attesi all'hotel Palace, dove 
alloggiava II mediatore, a fir
mare il protocollo che segna la 

fine del conflitto II maggiore 
gruppo editoriale italiano vie
ne smembrato I libri (anche 
Elemond), insieme ai periodi
ci e alle attività grafiche che 
vanno alla Fininvest (che cosi 
diventa il terzo gruppi multi
mediale d'Europa) e ai cugini 
Formenton-Mondadori. l'E
spresso, I 13 quotidiani locali 
della Finegll e la Repubblica e 
la Cartiera di Ascoli sono della 
Cir e del duo Caracck>lo-S£al-
farl Alla Mondadori un con
guaglio vicino ai 180 miliardi 

ROBERTO ROSCANI A PAGINA 8 Giuseppe Ciarrapico 

Benvenuto: «Siamo 
pronti allo sciopero 
su tagli e pensioni» 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. «Ci sono diritti ac
quisiti che non possono essere 
elusi, il sindacato non può ac 
cenare questa impostazione, 
ed è pronto a rispondere valu
tando anche la strada dello 
sciopero generale» È un >no 
senza appello» quello del se
gretario generale della Uil 
Giorgio Benvenuto alla propo
sta del ministro del Tesoro di 
bloccare i contratti pubblici e 
tagliare le pensioni Per placa

re I ondata di proteste che 
dentro e (uon il governo aveva
no accolto I annuncio di Carli 
e intervenuto il capo del gover
no «Mai pensato di tagliare le 
pensioni», dice, ma le sue pa
role suonano come una scon
fessione del ministro, che ave
va sempre sostenuto di avere 
I appoggio di Andreotti Stizzi
ta sortita del Popokr «I mass 
media hanno fatto a gara per 
disinformare gli italiani» 

A PAGINA 13 

A PAGINA 11 

La società cambia. E l'adozione? 
• i II «caso WertmuUer» ha 
riaperto con clamore, a tre 
anni dalla non dimenticata 
vicenda di Serena Cruz, le 
polemiche sull'adozione 
Ancora una volta la legge è 
sotto accusa da parte di chi 
sostiene, in nome dell'amo
re, che la volontà di adottare 
un bambino è sempre positi
va e sufficiente Dall'altra 
parte si richiama giustamen
te la necessità di tutelare II di
ritto del bambino ad essere 
accolto non da una qualsiasi 
famiglia, ma da una famiglia 
con particolari carattensti-
che, quelle appunto che so
no indicate dalla legge Sor
vegliandone l'applicazione, 
inoltre, si intende impedire la 
diffusione di un mercato del
le adozioni e difendere cosi, 
con 11 dintto del bambino la 
qualità della nostra civiltà 
Questi argomenti sono soli
dissimi, restano tuttavia dei 
punti oscuri, sui quali vale la 
pena riflettere 

La discussione ruota intor
no a due cardini il bisogno 
del bambino di avere dei ge
nitori e il bisogno degli aspi
ranti geniton ad avere un fi

glio li pnmo bisogno costi
tuisce, come tale, immedia
tamente un diritto nessuno 
lo contesterebbe Più contro
verso è il bisogno di genito-
rialità Quando si tratta di 
adozione si pretende di 
prendere in considerazione 
soltanto la capacità di corri
spondere al diritto del bam
bino, o ai requisiti della leg
ge Ma anche nell'adozione è 
in gioco un desiderio di pa
ternità e di maternità che ha 
sempre in se aspetti di narci
sismo e di soddisfazione 
egoistica e insieme aspetti 
positivi e psicologicamente 
produttivi, sulla base dei qua
li è possibile instaurare duel
la relazione affettiva della 
quale il bambino ha bisogno 
per diventare adulto Nel de
sidero di figli non è possibile 
mettere da una parte la dedi
zione, dall'altra il narcisismo 
la sua duplicità è strutturale 
Tale duplicità e leggibile nei 
mutamenti intervenuti nel 
contesto complessivo della 
procreazione la diminuzio
ne drastica delti natalità, 

CLAUDIA MANCINA 

l'aumento, vero o presunto, 
della stenlità, lo spostamento 
in avanti dell'età riproduttiva; 
e insieme (con una contrad
dizione che è solo apparen
te) la radicalfzzazione del 
desiderio di figli, che ha crea
to, grazie alle tecniche di 
procreazione assistita, un ve
ro e proprio mercato E un in
sieme di fenomeni in cui pro
cessi naturali e interventi tec
nico-scientifici si mischiano 
in modo inestricabile dun
que l'appello alla natura sa
rebbe del tutto vano e fuor
viarne La società ha invece il 
compito, non facile, di adat
tare le sue leggi, e di fame di 
nuove, per regolare nel mo
do più elastico, ma efficace, 
tutto il campo della procrea
zione 

Si può porre l'adozione, e 
le norme relative, fuon da 
questo più vasto contesto7 

Sembra propno di no, se in 
questo contesto emerge 
qualcosa come it diritto alta 
genttonatitù un dintto che 
deve essere garantito, per 
esempio, dai nschi che si 

possono incontrare cercan
do un Figlio in studi privati 
che operano oggi al di fuori 
di ogni controllo E che forse 
potrebbe ispirare qualche re
visione delle norme sull ado
zione Per fare un esempio il 
limite di quarantanni come 
massima differenza d'età 
consentita non e forse inade
guato, nspetto agli attuali 
comportamenti riproduttivi? 
Altro esempio non sarebbe 
forse il caso di venficare se 
esiste un incrocio, che sfugge 
per ora alla legge tra l'ado
zione e una pratica, quella 
dei cosiddetti «uten in affitto» 
che suscita molte perplessità 
sia in relazione al diritto del 
bambino, sia in relazione al 
diritto della madre7 Ora, ac
cade che la legge, che gene
ralmente ignora il dintto alla 
gemtorialità, lo applichi tal
volta secondo uno schema 
naturalistico, che da gran 
tempo non corrisponde alla 
realtà delle relazioni familia
ri Penso al caso straziante 
del piccolo Dario Luman La 
decisione di restituire un 

bambino, felicemente anche 
se erroneamente adottato, ai 
suoi genitori «naturali», ma a 
lui del tutto estranei ignora 
la realtà delle relazioni affet
tive e i danni psichici che la 
loro rottura pud provocare al 
bambino, e fa prevalere un 
concetto «proprietario» della 
generazione sul tanto con
clamato dintto del bambino 

In questione dunque non è 
l'amore ma lo statuto di que
sti dintti il loro contenuto 
reale nel nostro mondo Fi
niamola con le crociate sen-
timentaliste, talvolta anche 
un pò grand guignol (vedi 
I editonale di Vittono Feltn su 
I Europeo di questa settima
na) ma finiamola anche 
con gli astratti ngon e cer
chiamo invece di sviluppare 
una nflessione che tenga 
conto dei processi reali nei 
quali oggi si definiscono ma
ternità paternità filialità Se 
non vogliamo trovarci di 
Ironie ad una società ignota 
e incomprensibile che sem
pre più sfugge alla legge per 
tutte le vie che comunque si 
aprono alla furbizia e al de
naro 

Due pesisti uccisi 
dallo stesso tumore 
Doping sott'accusa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

•a l BOLZANO Tre sollevatori 
di pesi colpiti da tumore al-
1 apparato digerente, proba
bilmente per l'assunzione di 
anabolizzanti proibiti Due so
no morti un terzo è in fin di vi
ta Tutti frequentavano la pa
lestra «Olimpie club» di Mera
no, diretta dal campione 
olimpionico Norbcrt Oberbur 
ger, tornato ali agonismo do
po aver scontato una squalifi
ca per doping L'inquietante 
caso sul quale sta indagando 
la magistratura, dopo una se 
gnalazione del direttore sani 
tano della Usi La pnma morte 
sospetta un anno e mezzo la 
Un tumore stroncò Luigi Vici 
domini 30 anni che sollevava 
pesi semiagonisticamente e 

partecipava alla gestione del
l'Olimpie club» La vedova, 
che ora non vuole parlare 
«Questa stona mi aveva scon
volto allora è tornata a roder
mi dentro adesso» Il secondo 
decesso il 4 apnle scorso Vit
tima un giovane di 26 anni, 
Roland Wallnoefer considera
to una promessa del solleva
mento pesi II terzo uomo è 
ancora ricoverato in ospeda
le colpito da cancro al pan
creas un operazione dispera
ta ha lasciato a zero le speran
ze di salvarlo L inquietante vi
cenda napre la questione del-
I uso indiscriminato delle «pil 
Iole gonhamuscoli» Non è 
solo «roba da campioni» gli 
steroidi hanno invaso anche 
le palestre sotto casa 

MARCO VENTIMIGLIA A PAGINA 0 
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